PRAMMA DIALETTALE IN DUE AT

2anchiostroedizioni




1856 - 1942
stian

IL SINDACO
GIOVANNI GASPARI

L'ASSESSORE ALLA CULTURA
MARGHERITA SORGE

SALVAGUARDARE A TUTTI
[ COSTI LA NOSTRA STORIA

alvaguardare la memoria collettiva

vuol dire, prima di tutto, salvare il

futuro di una comunita. Riteniamo
che questo sia uno dei compiti fondamen-
tali di un’Amministrazione locale, un ele-
mento imprescindibile per qualsiasi
progetto di sviluppo. Per questo la nostra
Amministrazione ha scelto di impegnarsi
a fondo sul fronte del recupero delle tradi-
zioni locali e della diffusione, soprattutto
tra le giovani generazioni, degli elementi di
connessione con le radici piu autentiche
della storia sambenedettese. In questo
quadro inseriamo la serie di celebrazioni
che sono state programmate per ricordare
eventi che hanno segnato le vicende citta-
dine dall’Unita d’Italia ad oggi. Nel 2012 ci
saranno diverse iniziative per commemo-
rare I'attribuzione dell’appellativo di “San
Benedetto del Tronto” attribuito nel 1862,
la morte del grande sindaco Secondo Mo-
retti (1882), il varo del primo peschereccio
amotore (1912), la scomparsa di Bice Pia-
centini Rinaldi (1942), gli 80 anni dal-
I'inaugurazione del lungomare (1932). Tra
queste celebrazioni, il 70esimo anniversa-
rio della morte di Bice Piacentini Rinaldi
assume una veste particolare: Bice ¢ la
“poetessa” per antonomasia, tutti cono-
sciamo almeno il primo verso della sua li-

rica pil famosa perché tutti vi ricono-
sciamo un atto d’amore sconfinato per
questi luoghi. Questa ristampa anastatica
del testo teatrale di “Ttenella” iniziativa che
va meritoriamente ascritta agli esponenti
di associazioni che nutrono un amore al-
trettanto grande per San Benedetto come
la Lega Navale e I'Associazione Albergatori
e il Circolo dei Sambenedettesi, ci offre un
ulteriore prezioso elemento per apprezzare
il valore di una donna di profonda cultura
e grande sensibilita, una letterata nel
senso piu pieno del termine, capace di im-
mergersi nella cultura del suo tempo per
trarne spunti di scrittura che ancor oggi ra-
piscono il lettore e lo spettatore. Con “Tte-
nella” che I'associazione teatrale “Ribalta
Picena” mette in scena, e con le altre ini-
ziative che ’Amministrazione comunale
promuove per celebrare degnamente la fi-
gura di Bice, San Benedetto dunque onora,
speriamo nel modo pil adeguato, un de-
bito di riconoscenza verso questa donna
del suo tempo ma capace, attraverso la
sua scrittura, di superare i limiti cronolo-
gici per proiettare la sua arte nel nostro
presente e, siamo convinti, anche nel do-
mani di una San Benedetto in continua tra-
sformazione ma sempre curiosa di
conoscere “com’era”.
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TTENELLA ESAN BENEDETTO

NELLIMMAGINARIO POETICO DI BICE PIACENTINI IN OCCASIONE
DEL SETTANTESIMO ANNIVERSARIO DELLA SUA MORTE

Per noi dell’Associazione Teatrale “RibaltaPicena” riproporre “Ttenella” oggi, nel 70° anniversario
della morte della sua autrice, la poetessa Bice Piacentini Rinaldi, assume, proprio per questa cir-
costanza, una valenza che va oltre il folclore e risponde a tutta una serie di motivazioni di carattere
storico e culturale. Per dimostrarlo partiamo da una delle sue poesie pitl significative:

Je vuje bbe, ffernite!

Nesciune ppit de me lu po’ sapé’,
scine, jé ‘nu bberbo’, ‘nu Sciaurate;
porbie sott’a ji pi m’ha capestate. ..
‘Mbé, comme se po fa’? Je vuje bbe’!

Ce lu sacce che nen me po vedé

e ca de ‘n’atra mo a-ss’ha nnammurate.
Jire passi, la coccia mm’ha triciate!

Ma ccuse, ccuse nen me jove a mme!

‘Mbé, Iu capisce tu? Ce statarra
caune ché chissa ca faciarri
pe tté: tu nne lu pu manche guarda’.

E ppe’ caun’atre che te fa pena’
te ce struje, te mure...’N c’é cche ddi,
pe’ lu core la legge nen ce sta!

Se leggiamo lintroduzione ai Sonetti marchigiani, la Piacentini dice espressamente: “questo so-
netto mi fu quasi dettato da un’adorabile fantélle che mi aveva scelta a confidente delle proprie
pene di cuore ed era disperata per non poter dimenticare Ilu scellerate che la torturava...”. Ebbene
quella fantélle potrebbe benissimo essere la nostra Ttenélla: si tratta di un nome fittizio, d’accordo,
probabilmente un diminutivo di Annunziata - nome mariano particolarmente caro alla poetessa
- ma nella trasposizione artistica finira per assumere un significato paradigmatico e quasi mitico
perché andra ad identificare tutta quella umanita che vive, soffre e muore all'insegna del senti-
mento che, pit di ogni altro, stimola e sostiene la natura umana: I'amore. Ttenélla & una ragazza
semplice che vive modestamente di quel poco che il contesto economico samhbenedettese degli
Anni Venti puo offrirle; & abituata a sopportare privazioni, vede la sua famiglia, e quelle come la
sua, vivere alla giornata sul filo di quel precario rapporto tra 'uomo e il mare, quel legame fasci-
noso ed indissolubile che vede il primo inevitabilmente e talvolta tragicamente subalterno e suc-
cube nei confronti dell’altro; & pertanto una donna forte, avvezza al dolore e alla sofferenza.
Tuttavia, per lei il pit soave e travolgente dei sentimenti, quel’amore umanissimo e divino al
tempo stesso, si trasformera in un male inesorabile e letale che la rendera debole e vulnerabile.




Ttenélla & una malata d’amore destinata a diventare I'eroina tragica del sentimento autentico, fe-
dele, puro, indissolubile e perfetto (proprio per questo tanto pit fragile) che pero deve fare i conti
con un contesto umano che soggetto ad una trasformazione che di questo amore minaccia la
consistenza ideale. Se Ttenélla & 'emblema di una devozione pertinace ed assoluta alla persona
amata, di natura diametralmente opposta & I'indole di Salvatore, I'uomo che il destino le ha posto
accanto: un nuova, strana umanita spensierata, frivola e chiassosa, col solo problema di com-
battere attraverso mille diversivi la noia dell’assuefazione, diventa il polo magnetico cui il giovane
non riesce a sottrarsi specialmente se prende le forme intriganti e sinuose di Bianca, la bella fra-
stire che gli cancella dalla mente la sua fidanzata di sempre. Il turismo d’élite cui San Benedetto
cominciava allora ad aprirsi finisce per rappresentare un dato essenziale per lo sviluppo econo-
mico del posto, ma nello stesso tempo sara il fattore determinante per il superamento e I'ab-
bandono di molti valori condivisi, sani e autentici, su cui la comunita faceva affidamento e sui
quali fondava la sua convivenza. Salvatore rappresenta non solo il traditore di Ttenélla, ma colui
che rinnega tutto intero un sistema di vita, i sentimenti e i valori di cui si & nutrito sin da bambino
cuivuole rinunciare in fretta perché ora li trova insufficienti e obsoleti. Bianca rappresenta per lui
I'opportunita del nuovo, sono ampi gli orizzonti che egli intravede nel fondo dei suoi occhi, e le
moine della bella frastire sono per lui irrinunciabili inviti ad attraversare quell’oceano che divide
i pescatori del paese dall’aristocrazia cittadina in villeggiatura. Restera a meta del guado — lui si
personaggio davvero tragico — perdendo la propria identita senza riuscire a costruirsene un’altra,
un’anima vuota del benché minimo spessore umano, altresi piena e capace di ogni meschinita,
di ogni bassezza nei confronti di chi I'adora a dispetto di tutto e contro ogni logica, disposta al
perdono e al sacrificio totale. Seppure Tteneélla, nel suo dramma, costituisca il baricentro della
piéce, i personaggi di contorno rivestono un ruolo fondamentale perché ad essi I'autrice assegna
il compito di dare coralita al’ambiente che intende rappresentare: cosi ai due marinai Zi’ Jsé e
Paro-Nicola spetta il ruolo di rappresentare il rapporto quasi mistico tra 'uomo e il mare; alle co-
mari ‘Nzina e Fiorina spetta far rivivere le dispute rusticane che animavano i vicoli del vecchio in-
casato, mentre un ruolo pitl incisivo spetta a Gemma, vero e proprio alter ego rispetto a Ttenélla,
con il suo temperamento sensibile e animoso al tempo stesso, vero ritratto della donna sambe-
nedettese troppo spesso costretta dalle circostanze ad assumere piglio e carattere dominante al-
Iinterno della famiglia. Interessante la presenza dell’indovina, testimone e interprete di quel senso
del mistero che da sempre accompagna I'umanita afflitta e sofferente, mentre & di fondamentale
importanza il gruppo dei forestieri, di cui Bianca fa parte, che con la loro chiassosa e volutamente
grottesca presenza turbano la pace e la tranquillita del modesto contesto marinaro. Da tutto cio,
si capisce bene dunque come I'operazione artistica che la Piacentini ha voluto compiere con “Tte-
nélla” superi il bozzettismo veristico di maniera e si elevi ad attingere atmosfere pit universali,
con espressioni capaci di commuovere ogni cuore che abbia sinceramente e profondamente
palpitato in balia del vento dell'amore. Le sonorita del dialetto sambenedettese, la prosa che per
larghi tratti riecheggia cadenze, ritmi e assonanze della straordinaria poesia di Bice, non fanno
che amplificare i toni di queste atmosfere non permettendo allo spettatore di restare impassibile
di fronte ai sentimenti che fluiscono dalla scena. La Piacentini rende in tal modo storico, sociale
e poeticamente sublime il sacrificio di Ttenélla, forse il pit limpido dei suoi personaggi, che cosi
diventa anche la sintesi della sua opera di poetessa in vernacolo. Trascorre il tempo e assale le
sue rovine, mentre il respiro cadenzato del mare confonde in un’eco indistinta ogni lamento, ogni
sospiro.

GIANCARLO BRANDIMARTI




S CINETEATRO CALABRESI CINETEATRO CALABRESI
1 GIUGNO 1981 1 MARZO 1996

NOTE DI REGIA

A distanza di 16 anni — data della sua ultima rappresentazione - I'opera della Piacentini & ancora
gapace di stupire: forse perché siamo noi ad essere cambiati, ma la rilettura del dramma ci ha
suggerito cose che, curando allora la regia, non avevamo colto. Per esempio gli aspetti cinema-
tografici suggeriti dalla vicenda stessa, che questa volta ho pensato di valorizzare attraverso il
movimento degli attori in scena e in virtt di una gestualita piu asciutta e marcata. Esemplare in
guesto senso la scena dei bagnanti nella quale si & cercato di conferire tonalita e maniere tendenti
al grottesco. A livello individuale, riguardo al personaggio di Ttenella, si & cercato di sfatare il
cliché della donna fragile e vittima predestinata fin dalla prima apparizione: la fanciulla & in realta
forte e determinata, come lo erano generalmente le sambenedettesi del tempo; cio che la rende
Wulnerabile & 'amore devoto e puro che la lega a Salvatore: & dunque una malata d’amore e come
‘tale ho cercato di renderla. Per quanto riguarda il testo — dato che questa & un’operazione che ri-
sponde ad esigenze di tipo storico — non abbiamo proceduto al benché minimo adattamento: ab-
biamo lasciato fluire la prosa poetica vernacolare della Piacentini assecondando le sue cadenze
e le sue sonorita. Si & proceduto ad aggiungere, ove fosse opportuno, altri personaggi e figuranti
in scena per dare maggiore coralita e al fine di ricostruire, mediante quadri d’assieme, I'atmosfera
della San Benedetto degli Anni Venti, anni in cui 'opera é stata scritta e in cui la vicenda & am-

Dientata.
‘Dientata ALFREDO AMABILI
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PERSONAGGI

TTENELLA
SALVATORE
GEMMA
FIORINA
‘NZINA

PARO’ NICOLA
71 JSE

UNA DONNA
LU FENARE

LU GARZO'

1 POPOLANI

I BAGNANTI BIANCA
RANIERI
NARDI
VALENTI
ANNA
MARIA
LA SIGNORA VANNI
GIORGETTA VANNI
UNA BAMBINA

UN BAMBINO

MARI’ GRAZIA (L'iNpovina)
SUOR MARIA

INTERPRET1

CHIARA CESARI
GIANLUCA CESARI
CATIA ZAPPASODI
CRISTINA MARUCCI
TERESA PISTONESE
PIERO DI SALVATORE
G.CARLO BRANDIMARTI
VITTORIA GIULIANI
ADRIANO AUBERT
SAMUELE GIAMPA'

FLAVIA MANNUCCI
LORENZO NICO

DANIELE CARBONARA
FRANCESCO CASAGRANDE
MARIANNA SCIALDONE
CHIARA LIBERATI

MARIA BALDINI

SILVIA PISTONESI
LUCREZIA TOMASSETTI
ALESSANDRO MARCELLIANI

FRANCESCA MERLINI
ANGELA CECCHITELLI

CON LA PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA DI ANNA LUNERTI

REGIA ALFREDO AMABILI

 AIUTOREGISTA
TECNICO AUDIO/LUCE
COSTUMI
MUSICHE
SCENOGRAFIA
ORGANIZZATORE EVENTO

GIANCARLO BRANDIMARTI

MARIO LANCIOTTI

ANNA BRUNI/RAMONA COSTUMI
E.MORICONE/R.ORTOLANI/MARE CANTO
FAST EDIT

LORENZO NICO

TEATRO CONCORDIA

SAN BENEDETTO DEL TRONTO
19 e 20 MAGGIO 2012 - ore 21,15

COSTO BIGLIETTO EURO 10,00 - POSTI NUMERATI

PREVENDITA BIGLIETTI: Dal 2 al 18 maggio 2012 ¢/o CIRCOLO DEI SAMBENEDETTESI
Via Bragadin, | - zona porto - S. Benedetto del Tr. - Tel. 0735.585707 (dal lunedi al venerdi - ore 17,00 - 19,00) S
Dal 19 al 20 maggio 2012 c/o TEATRO CONCORDIA - S. Benedetto del Tr.
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[L PIU FAMOSO DRAMMA
DI BICE PIACENTINI

on é dato sapere con certezza quando Beatrice (Bice) Piacen-

tini-Rinaldi (21 agosto 1856 - 18 maggio 1942), la piti impor-

fante poetessa dialettale sambenedettese, abbia scritto

quest’opera. Si é solo riusciti a circoscrivere I'arco temporale

tra il 1910 (data sovrascritta a mano sulla coperta del dattilo-
scritto) e il 1924 (anno della prima rappresentazione). Dramma dialettale
d’amore e morte in tre atti, sulla falsa riga di un libretto d’opera del melodramma
italiano, ricco di personaggi, di forti sentimenti, di grandi passioni, di amicizia,
di differenze sociali e soprattutto d’amore, Ttenélla é, senza ombra di dubbio, la
pitl nota opera in prosa di Bice Piacentini-Rinaldi. Ha emozionato e conquistato
il pubblico sin dalla sua prima rappresentazione, nel giugno del 1924, presso il
Teatro Virginia (aperto da Teodorico Pomponi e cosi chiamato in onore di Virginia
Montani, Ii dove oggi c’é la Chigsa dei Padri Sacramentini), con la stessa autrice,
in quell’occasione, a ricoprire una piccola parte. L’'opera racconta il tragico epi-
logo della consolidata storia d’amore tra Ttenélla e Salvatore. La scena si apre
sul finire della stagione balneare, nei pressi della pineta, con tre donne che, can-
ticchiando, cuciono una vela o raccolgono la biancheria stesa ad asciugare. Con
loro, due marinai. Il secondo atto vede Ttenélla, seduta su di una panca della pi-
neta, con lo squardo di chi ha gia preso una decisone risolutiva; seqgue il terzo
ed ultimo atto con Ttenélla in una camera d’ospedale, di notte, vegliata da una
suora che recita sottovoce il rosario. Dopo quello del 1924 analogo successo ri-
scuote, solo cinquant'anni dopo, la riproposizione presso il Cine-teatro Calabresi
a cura del CIF (Centro Italiano Femminile), cosi come la successiva, nella ver-
sione del “Nuovo Teatro Sambenedettese” e I'ultima rappresentazione, risalente
a quindici anni fa, che é stata curata magistralmente dalla “Ribalta Picena”. L’edi-
Zione del 19 e 20 maggio 2012, presso il Teatro Concordia, ancora una volta a
cura della “Ribalta Picena”, per una rappresentazione il pit possibile aderente
alla versione originale, si é basata sul dattiloscritto di Bice (219x320 mm; con-
sistenza: 20 carte con numerazione coeva ed errata + 2 carte con battute in ag-
giunta e/o modificate) conservato presso I’Archivio Storico comunale.

GIUSEPPE MERLINI
STORICO - ARCHIVISTA
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¥ PERSONE DEL DRAMMA ¥

i popolani

TTENELLA
SALVATORE
GEMMA
FIORINA
*NZINA

i pescatori

PARO’NICOLA
ZI’JSE’

i bagﬁsntiAh

*

BIANCA
RANIERI

NARDI 1o o G2 ;

VALENTI A/ ‘j@% e %J&&L Seceser
ANNA - i

MARTA

IA SIGNORA VANNI
GIORGETTA VANNI

SUOR MARIA
MARI’GRAZIA,1’indovina.
una bambina bagnante

wna bambina del popolo - g che non parlano
una donna del popolo

sulla spiaggia adriatica di San Benedetto,ai tempi nostri,éiestate.
) feitienlie ol fnese ok g
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Un lembo di pineta compreso tra il mare - che non si vede,ma si sup-
pone immediatemente vicino,a destra - ed 11 pubblico giardino.

GEMMA ,FIORINA ,’NZINA ,all’ombra dei pini sono occupate,quale ad orlare

ela quale a raccogliere e piegare capi di biancheria sciorinati al

uolo..‘[sﬁ e NICOIA,seduti a terra,poco distanti dalle ragazze,accomoda-
no sugheri ad uma’ vra%e's?rsi qua e la,negli spazi assolati,accappato],
costumi da bagno,altra biancheria ad asiugare.Pende da un pino una re-
te in 1avorazione con dinsnzi un panchetto rovesciato, unasi che 1’opera
fosse stata :lmprovvisamente interrotta.

Al levar dells tela le ragazze cantano ,proseguendo il loro lavoro.

Scena I

Gema,Fionina,’Nzina (cantando)
"Quel mazzolin di fiori”
?che vien da la montagna”
: ”bada ben che non si bagna,”
] ”?che 16 voglio regalar.
Jse’ Im vinto h-as’ha cagnate. :
Ficola amTXER ¢ ° Scine,..mdtte a maistrale.
Bbona pesoa mssére, n gne vaste’nu gquintale o
ALeni lance V
Jse’ J3ve timpe!Da’nu pizze che dure
1u levante...
Hic. La lancia mine nen fa presure,
mennagge la miserie! ¢
Fiorina Da quanne? e ;
Nic. : ~ Da’lla notte e i
che tutte a 1’amprevise mendtte chdlla bbotte
de garbi’.le tartena j3 rotte e lu temd
nen j3 ppit bbun’a ccuse;fa 1’anne a Ss’Scemb !
Gemms (¢he ,diritta,se ttendendo alla b ogni t

dalla p_g;%e del §1a;d1ng
”SalScemo Scemo ,spacca vila e roppa temd® -

1Ce ln sa’,lu dettate?
Nic. Mestire mmaleditte!
Jse” E quanne dice chdste,dimm’smpu,che sci ditte?
- Quanne ce fa pena’,m:,je ammalediceme

. lu mere.....e a la bbunazze de tutte ce scurdime!
11a rrentr a lu lapije suffrije 1lu vreditte,
= J3 grossa 1la macciena.’ ,1u mare & beneditte!
Fior; E jé pbrbie cusel ,zi’Eseppe,te ‘ha
rascio’. :
dse? La fami%a ‘mine pe’cingue jta =

8 1lu mare j’ha date vracce e sangue; tre vite, :

. pe’traménte a ’stu timpe lu mare a-és’ha ’gnuttite!
L*uteme ha state frateme ,’llu puvere Zzarille: .
jeve ’n tra tutte nuje lu pit bbune e pih bbille!
?Wn’avi®trent’anne anco’?;,.....3empre,’rréntr’a 'ste 'recch1e
sentarrage ji gruje: de mamme,plra vicchie! ‘ :

x ’Mbe’,dapu che tu pimgne,dapu che te despire,
- chi ha nate maréenare nen cagne de mestire.

il W"-"/ﬂ/“?‘/ M‘vy/&-—m— ;/réfj:ﬁ renseto—
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f< Cuscl,®cchece qua,ije,ji fije mine.

/ Mt tutte ?ji nepetije ...L*uteme nen cammme, 1

W ’ /c/ﬂl//’zf.pbrte anco’le staffble,che anco’l’anne ’nn’ha fatte, ¥
~tlaembe,jo la merine te fa remmane’matte

e grulle e sp3gne e’ccdnne’n ch®lle ddd mencel3tte.
/ﬁw/‘l‘e lu ’sdgna de file purta’ su la lanc>tte;

/LC/
v-~ e 1lbche zurla e ride... ,} chi sg,’n’8tre dl,
Temowte chew)’attbcc'he u/

Ve
Fior . DiZmmr ,W ﬂ/’&&t

Me fa’meni’lu plagne' ;

Nice ‘Me' se ‘Strigne im ghle.
= By fantélle cantkte!
Fior. . Nen saccie canta’s0le ]
(accennando Gemgcha ‘seguita sempre & guardare lontano)
e Ggemmine ei ha voje..
*Nzina (con mali ith . i Che guardarra a’llas mi?
Cahune s%a’apetténne. : ,
Gemma (voltendosi,stizzita) Ma che vurrisce?Ahu! t
(riprende it canto con maggior forza e lo interrompe im-
vvisament éer tormnare rdare
Jdse’ Bbella fante’,sa’ccuse che.ora j=? ' ;
Gema : ' ; Comme soOna,
L le unnece. -
Nic.(a Jse’) Arijdme (si alza e ravvolge la rete)
- Jse’ (glzandosi a faticq) Ah,vecchia beTt P
nen me zze piu smdve!
femma e zosag = V8 ’na ma’ ,2111,@,’?
" PFior. (c.s.)Te vendme d’jeta'?n v
Jse? ane ,grazie :
o Flor. ' B precché?
- Scéme brutte prassa?'l‘e mettéme paure?
‘;Nz}z(m . Quan;,e schfone! (s pze-zsgtg
se’(a Nicols Le sinte
Nie, Ce stesdccementa’pure!
e Jdge”® Gid se sa,gcime viechie... .Fuscémme jevenitte!
Gemma > Guarda’mpu Zi’Jse’comme me fa 1%ucchitte?
Zi’Jse” ,me vl e spbse2 oot
Jdege’ % | maeg g - ‘Ma quante te va bbona'
Pior. E& m%,paro’ﬂiea’ sme vnrrisce" :
Nio. : abna‘
Jse’ Lassele’mp\l mrlg”
genma< )Pre . Zurle e tin@e ’na bnle .....
. Fior.(sorpresa cche .
Jdse . Che te suocbde? ’
Gemm ciarri’nu macilla'
Jse’ ~ Anco’! oeelu spbse a—tt’ha 1assate‘7 o
Gemma i Oh, sci ,po’esse!
Jue - Pe n’ﬁ%‘m a‘?—tt’ha tradite‘? :
b - Germa “ Magare ce pruvisse! 1
Jdse’ Mandema n: te 1’1!& &ate’mx vkcitte anco’?R i
2 "j'l { her : no ’ .
: M Jone salel -
2Nzina Si‘ao@i&t&?
e St
Gemma - e
: . ,cuntate...‘;‘. .........
- By, A’s 1’sta matte'
J - e " EBmb37. .Embd ,allbre

s,ce,;n te manohe ;che .sti eerchénne ancore

Biov™ 5 e ‘_Wpe'ccerte : '
Jse? w8 Y. N péus'a ccuse!Curagee! ,
e . "«J




{dBe € e 18 OCLl GLIUGLDTMT GO OO AN Skl N e el sbecsin =
Nic. Idd?o bellazze!

Gemma e Fior. Addie!

Jsd (a_@emma) Ah!Che rose de magge!

‘Scena II = g

e - *NZINA,FIORINA ,GEMMA

’Nz i con stizza) Sci matte,che bell®zze! ‘ '

Flob, (con stizse 4 Precch®nn’ha ditte a tt
: te ce sti rebbrecinne?

Gemma (8 rd .) Piuri?,vinne agved3!

Fior. Che je* ayy gigggdog )

Gemma : Vide Vatore jo’n funne a 1lu ciardi’?

Fior. Chi’Vatdre,lu qpose de Ttentlle?...%vd!Scl,

sta a descbrre n che cohd11¥ famtille....lhla frastire...
Germa .E Tten3lle,’nn’a vide,che sta a tten® la mire?
Fior. Pe cchdste a-sse n’ha “jite,tutte’nche ’na muménte...
1a rete ,1oche. ... (indicando i1 panchetto rovesciato)
. S’ha levate de mente! : .
- Thgws v1ste ssime tante vote ji ddo,
pnre,’n ce putl cr3de...
Gemma o ’Ngne 111 y2ré che nnd?!
. Fior: Ma gua:rde 1u destinel’Ila povera %eﬁ%ﬁl&' e
" Germa ’Mb&?Dunche’gn’®’na cica. sfacciata’lla fantella?

i 51 ta vedisce comme se lu’ttire S antlidtte

e se lu pOrte arr3te nott?addi,’lls ciuctte'
Fior. E isse... = T
Cemima *N ce arecare;se fa créde segndre; ‘

Ce se compie a ssemtisse chiama ”sOr kalvatore”‘

Puzza schlatta'Ha nate flge de puverltte, ¢

/dg/ﬁwe....,e mo~ 111 v‘ir‘ie de sta ’nche ji se

mo 1u sinte a pewla*?scimssi-seiscit”.... pure,,v

cch3ste sarri’lu mdne;ma tu je passe’nnanze,

e te ‘trisce la cocee: pare ch’isse t’avanze o

ca’mijara de 1ire...Eppu quanne che sta

la s3re assime a &sse,la cummddia che fa

19che fore a Meccheleiln sinte & fa ji sclame,

.a ddl chije dettf»te...Ugne muménte chiame: ;

(varodlando)”Mennte cammeriere ,cose vi sono ditte?”
purtate 1lu giulate e uacche bicchieritte!”

"Nen te smdyi?” Ppn a 3sse je fa:’Scusate tante’

”in queste paesacce sono ggente gnurante.”

”Io,giuste che ci ho nate,ma maje nen ci sto;”

"vado sempre frastire..,....” Jarés s Montepranno' 1!

E 5sse 1lu reguarde,je fa’lla resatella,

Ji vizze,o e meni schjfe....e Ttenella,

loche &’nu spiculitte, che piagne,che suspire
desgez‘ate.......E’gni s3re je sempre a’lla maniret
Fior. Ma ese,’lla fantélle,nen sa ccuse?

Germma E va bbe’

- ma bbinche nen sa ccuse ‘,climme ’mpu’tu, yreccha
cche a’ccementa’j “ummene nustre"ﬁhije
ta’nene vaste?

ve’j3ce
: de le ccel
'N21na(che ha se
chischie..
Gemma Ta stltte zitte!
’Nzina Precchd®,’n se pa parla’?
Gemma ’Sta sgrignma’S’,ja bbille!
Fior.(s ita )

L to 11 dla‘}o'o) 5’e param ;;iu bi;;e /

la po sposa’ e

s na segndra,jss g 3
Gemma E tu che pﬁ\ sapé?Lu v8,8 ha ’ne p
Ma jt avarrl da sts a ppuste de Ttengk e




Voci di dentro Jéme a vede,fa lite!

’Ngina (avanzando minacciosa)E tuccheme!

 eprd la vidarrisce guacche cums
Pior.(ridendo) Gemmi’ ,che faciarrisce?Di™
Gemma 1
: Je levaerri’n chdst’dgne la pelle de lu muse
a tuttaddd!’sSti’nfame d’0mmene !Ce accemente...,
ce’noangina...e ce lasse,si n’Atre je ve’mm>nte.
. M TtenSlle’n je bbdna a ccuse...,8tre che a piagne!
la ofpiste e nen parle.Nen ce sta la cumpagne !
: 63 vvobe.. ... .. ; =
Pior.(interrompendo e cuardando dalla vasrte del mare)
Ave? ,ave ,ccchejl che mo passe,

chije ddd svregugnate!

‘ Va?ssime a revagnasse;
'nn’a lasse’na mumdnte pe tutta la matine.’
Quanne a-ss’ha revagnate va’ssime’n sanduline!
Fior. ILu sacce:notedssime,va luntane luntane,

che manche se revdde!

Gemma ' W Ce putarri’remmine!

e fammela ’sta grazie!(yerso i1 cielo)E ssu,Madonna mi’H
*Nzina(sempre pil ironica)’Lla pavera Madonna!Nen putarri’bbasti
Gemma Precch=? 3

E nen j3 tutte’na masse de cigette
le fant>lle de md,segndre e puverétte’?
Gemme  Fiuri?,cheste 2 ppe’nuje...

Gemma

Fior. Asi’ che bbettenate!
Gemma  Dnche,scime ciudtte? (a’Nzina) ‘ ; 1
*Nzina Sci,ciudtte e sfacciate!

~ Chdlle ca véde mo*,nén sOlle viste maje,
e’nu....trentacinqu’anne & mumdnte avarraje...
Gemma ....pe’zzampe!

’Nzina Comma 337

Gemma - Ccuse!Chi parle?

*Nzina ¥
:, le fantdlle va arrte a j’ummene. ;

Gemma - Hipero,

tu parle md a’ssa mfl precch® nen ci potute
truve’maj’nu marite.

’Nzina(:isegtita% Ma nne lu so’volute!
Chs,quanne avi’vint’anne,ce se revuti’tutte
pe’le strade a guardamme;e ppt deci’.....

Gemma (pisno,ridendo con Fiorina) Ss?i%

’Nzina OChe mummie’Bfguant’s timpe,sd’ntise de di’pure:
Chi sono quella giovine?0ddie...

Germa (c.S.) Che vvedeture!

" (le risa scoppiano pit forti) ]

*Nzina (levendosi,irata)E che ce sta da ride?0 me’de sfacciato’,
mo ve roppe 1u nuse! 1

CGemma (scattandog

*Nzina ~Vernecchire!

Gemma Cam3le!

Fiorina | Vecchiola!

*N#ina (prendendo il panchetto per andarsene) Cavallo’!

vrotte!! §

Ma che vf,mammoccio”?

= (yengono in scena due ragazze e si fermano ad aseoltare)
’Nzina ‘ Ye vaje vi,je mije.....
Gemma Ca se no te ji carpe,quisce quattre eapije
che t1 su’n eocce....

Gemma : , Sci mmatte,che paure!
Fior. QOuanne che te ved®me ce treme tutte 1’ufe
de la camiscie! - -

o - B codrter,?sse facce smetrfate

po?ave’paure? ) ,

Gemma Bbdlle,prassa’!Scémece nate




bbhalle!’

*Nzing Ma,certem®nte....E precch> nen ve j3te
a vinne?Quattre sdrde perd ce ji faczte!

Gemma Nuje,dunna ce triscime truvime lu marite...

Fior. E gu pe’la guliscia seittece’ntiscechite!

*Nzina D& marite pe’vuje’na mucchia se ne trove,

; ma n® pret@ né sinneche nen ce se ha da smdve.
“Una repazza (scandolegzata) “Asi! -
Gemma Sdrdga!
Fior.

?Nzina
se ve despiace.Zza! -
Gemma ( furibonda ) OhtJ pate de male!
(afferra il panchetto e si scaglia contro ’Nzina.le ragazze cerca-
no di trattenerla) , =
1a bembine (destatasi pisnpgente,si attacca alla gonna di’Nzina;
Q zet!
Germa(c.8.) De male,pdte!Vatte vi,vatte vi,
curre,’n te retricid!... _
(’Nzina scompare,portats via dalle ragazze e facendo le’ corna;la
Thembina continus il svo lamento)~ ! ’
Le bambina - — 0 ze?! : :
Gemme(torna indietro,tra il riso e la stizza) "Se po’suffri?
, »11u mostrece,’llu scontre!B se ret? pe’bb3lle!
Me je’spgna mehd;’n ce sta sante..... :
Fior.(toccando sulls spalla Gemma ed indicendole Ttendlla comparss
in fondo alla scena)

Bberbona! s
Mettétece 1lu sale,

Tten3dlle!

~ o

ens 13

(Tten>11la entra in scena da destra.Ha il viso stravolto,pallido.Il

fazzoletto da testa le coprs quasi gli occhi.Resta un momento a
spiare amcora fermsndosi in fondo.le ragazze la guardano pietosa-
mente ,additandos=1a) ,

Gemma Guarde ch’% areventate!

Fior. E prime j3ve tante
bb3lle!

Gemme 0 Ttene?,di’m pu,tu vl § a campesante

o su ji menicopj?’Mbe?,dicceln a la prime
e’n ce pensime piu! :

Tten.{avanzando,disperats) Ma,sempre,sempre’ssime.
Eddunne me retrice j’1’haje da’ncuntra’!
Madonne ,damme ajute!

Bior. - Ttene?,’n te despera’
cusel. . ,

Gemma Cacceje j?ucchie,prime a jsee pu’a 2sse.
Damme ndijnze ,damme! .

Fior. , Nen te avvell,po’3ese
che?’Vatdre arevinghe gquanne ch3lle ha partite.

Tten. Ma quanne,quanne,pu?None,pe’mm> ha fernite

pure chésta speranze.Ji di,ji misce passe
tutte parte,ssse reste!Je vo’bbd,nne lu lasse!
e cacche nova triste pe’mm> sta preparate;

la m>nte me 1’asppdrte....

Fior. Maje nen ci pruvate
" a fa le carte pe’ssap> ch®lle che dice?
Tten. Meje nen sdlle fatte:haje paure! s
Gemrma Nmice
‘ tu t’ha da’ndevina’pé’ssap> cacche ccuse..
Fior. Pe’levatte ’sta smanie che nen te d& repuse.

ey, Maje repuse!Maje!’Na feruta’rraperte




tinghe ’mmimz’a lu coOre e’nednne; ., . #L(Lrtrra v v
Gemma Certe ¢
»11a rumsne a-tt’ha fatte cacche sdregunari’.
Tu’n ci viste maje ccuse?
Ttens(cercando di ricordare Sdlla viste ’nu di
= Ta 10che & 1a rone tre croce’n che 1’umbrelle
Germa segnandosi ) Sibbete a casa nostre!E j%’na!gdréghe,ch%lle!

Fior.(c.s.)Sabbete a casa nostre! o

Tten. - e Sdréghe®. .. = i

Germa MY, pe’lu mdhne .
ne va gerinne tante!

Tten. E ppare’na madonne!..

Gemma B tu nen sa’che ch>lle po’cchiappa’gni fegure?

Fior. Te ha da’lliberi?,Ttene’,da “’?ssa fatture.

Gemma Ce 1a sa’Marigrazie,la strolleca de Rigne?

Embe?,ch3lle cundsce e ppe’file e pe’shene
1u destine de tutte. - .
Fior. : Sci,ugne: cuse capisce,
§ gquanne te fm le carte e maje #nne sfallisce.

Gemma / Ha nate’n che 1u v3le.
Fior. - = = Potte i1 18 venture

! e ppL,se nen fusce Atre,te Sgoasie’pni fatture!
Gemma A-nn’he sguastate tente!Tu,certe,la ¢ yce

L i

b

annine, ’1la fantdlle,la fije de lu Rusce.
Pe’na grossa ucchiature che j’ vi’state fatte
j3ve morte....fernite.....B subbete ha refatte!l
Fior. ‘& Ttrdse,’lla capnasse?’lbd,a cchiste je niaci?
' 'pu  gidvene,ms bille!....E jsse ’nn’a vuli’;
foche che Marigrazie ddu’parcle a—j’ha ditte
e md je va der>te comme’nu caccenitte.
Gemma Su,nen ce mensa’pil,md je dinghe’na voce;
cta a’rlava’sempre jocche..(indicando 1a fontana
Tten.(trattenendola,inﬁecisc% No,aspi’!
Gemma : % precch® sin
nen te la 1¥ved

Tten. E vanne!

Fior.\esce e chiama da dentro) O Marigrazie,ohl

7 Warigra’,sint’a mpu’,’na fantslle te wvar. .

(fPermandosi come per sentire la risposta)
Scine,...subbete,mo vinne che ha premure

{rientra )Mo ve’

Tfen . Che ’gnacciacore!

Gemma : : Fatte fa’nu scognure
pe’3sse,’1la frastiyehe 1= sTujdsse come
‘nu cire su 1’ardare.

L

Scena IV

(Mariagrazia entra e si ferma a poca ~distenza da THenslla che le
viene indicata da Fiorina ed alla guale & suo tempo gi accosta.
Parla con accento misto di marchigiano ed a?ruzzsse)

Wigr. ‘ - Ch%lla,Tteaéll& ha ndme.
Marisgs.Bella figlia,che hai?Pecch® tremme?
Tten. ' ° ?Npy S5866E.. ..

Mariag. T®ne’na spina’n cdre?’Sogme che te l1a cecce,
: ¢a ti sccide ’ta spina!
Tten. ° ‘ 'W saecce comma so’vive....
Mariag. Una donne ti ha fatte 1’occhiatura cattive;
che pruovs? (fiss ! arlando con aria sl
- ’N saparri’...,’nsa smanise, ’nu’ncennore .
cdmma se jdcche’n pitte,a rpuste de 1lu core,

Tten.




. j ce ten?sse senpre’nu curtille-‘rrennate!
Mariag. Da guanne?

Thens. . + Da tre misce. .
Mariag. Tarde,mi sei chiamate.
Tten. Tarde? ... :

Mariag. Ma non ti deve mettere in apprinzione,

che ie tenghe vertu granne,tenghe la proteziome -
de San Necole,del biate Gabbrielle,
de Santa Liberate.. A

Tten. Parle,ca tutte chtlle
che tu me dice J facce!

Mariage. Pe’guastalla fatture
prime d’ugne addra cdse,bgsogna che precure
7na cemice de leje.....,e sta cemice abbruce
»omdnz ’s’na cerocestrada, *na notte senza luce

- ge lune n> de stelle,dicenne’ste parole (le parla all’orecchio)

pe’tramente che arde;poi,quande spunta il sole
alla casa retorne,le cénnere purtende
de’lla camice e a ugne poche ne vaje spargende
uno pizziche a terre....Ma pe’la strade maje
non dlcere parole ‘e ‘salute non daje.
Quanne sei fatte queste,la fatture se sguaste;
tu aretorne ’nu fiore!

Tten. Ma ch®ste nen me vaste.
Gemma Ttenells vukarri’’nu pisndte,’nu butte
pe’ssape ’1u destine che j’attOcche.
Tten. e Sei,tutte
Jd haje da sape’ ,tutte tu m’ha ds 4i’,
: che’n pozze campa’piu!
¥arisg. E vva bblne,gnorsi.
{ Le rarazze portano sul davanti della scena un panchetto,innanzi a cui
1?indovine si accoscia,ponendovi sopra un mazzo di carte sudice,accar-

tocciate,diversi amuleti,un rosario che tree dalla tasca .GEMMA ,PIORINA
TTENELLA siedono & terra intorno,Tten>1la.la pili vicina)

lariag. Adesse ci facciamo il segne della croce (segnandosi)
Patre,figliolo,Spirito sante,Gest. .

(pone il ro-erio al collo di Tttenzlla e le presenta il mezzo di carte)
= - Eze e incroce (Ttenella esegue)
questo mazze di carte.Va bbuono e ora asndiame
e vedere. :

(fa dus file delle carte sul banchetto,pol viene toccandole ‘man mano che

Darls,con voce misteriosa)
: Ecche,esce il giovane che ame.
Con grande tradem®nte ti ha lassata pe’n’8tre
e piu’n te fa parole.. ‘

Fior. *T1u bberbaccio?! :

2 , . ’ 711 1

Cemmg ( 1 2sa) , Ilu latre

Tten.” La spusarra’?Me lasse pe’ssdmpre?Che ce dice?

Yariap; T1 sentememte sue’nn’® pe’ffarte felice.

Tten... Che ppascIo’!!Ggesu! L : '

Mariag. : -Nen te’nquigtere,aspetta (fa un’eltra fila |
Tten. MO che vide? < carie)

Mariag. Lui sempre....’n che una giovinetta...

‘Fanno reggiuvnamente insieme,birbaris .
- e tiene la donna......,piante di ggialusig...
{(sempre fissand~ le carte,s msno 2 meno che le sciorina :
Un cOre che fa sangue......Esce 1’asse di spade...
Parle una mala lingue,....Una lettra fa strade....
Esce pure’na fante.......Il gioche si fa scure....
= I1 sette lo cunferme’n che 1lu punte sicure....
Tten(énsiosa) Donche ce sta’na luce,’na spersnza pe’me?
¥Mariag. ’Na luce,’na spersnza....forse;ma.... .
Tten. o Parle, ’mbe?!
Mariag. I1 cuore di quel giovine ha state incatenate




-y

con una treccias bidnde che pare dre filate,
che pare seta fina e tiene forte,quante
po’tenere’na fune.’N guille capille,tante
anndde dssa gli ha fatte,strette serrate e tu
ﬂl’afvarésce da scioglie:ce]!: -
Tten. (c.s.) cdmme, cdmme ,pu’?

Mariag. N che'na parole... B i1 giovine pud cambiare pinziere;

Ma dentre ogei tu avisse da tmvare maniere
: de parlarce.

.Ttens - Dentr’uje?E'lla -parola? :

Mariag. - i1 core

' ~ te la deve da dicere.lo non p0zzo... S :

Tten. . . Ma allore
si nn’a truvisse? ( "d'o‘*iina apre le braccias

Z -gzeme’ a parola!Tu vide... -

s® desperate so" (l’mdevlna tace.Ttenellas si alza,eccital

E che wertu puscide? .

Dunna sta’stu putdre tune? ’Mba,quale 325 ]
si nen me pl da’jute?

Mariag.(sbigottita), e J.o..:
Gemma e Fior.(rattenendo Ttenella) Ttene? !Ttene’!!

Tten.(ricade in ginocchio accasciata
Perdoneme,perdoneme, ’n sacce ech31le che diche!

Marisg- I1 destine io Yo vede,’n pdzzo cambiare miche!
Fior. Tu vide che. sm&valeca la fa parla ‘cusci

: la grenna pasc{b

Mariag. *Cura g8e ’ssegneri e

N gibche sncora amanohﬁ, 'n'te perde de. ‘:sparanze e
Chi 1u sa,che ti apporte 1u destine? ‘
Tten- ~ Va'nnenze ! 1
(tutte rirrendono il loro posto.Marisgrazia presenta nuovamente
il mazzo & Ttenelle

Mariag. Eze € inCrocia (ripete lo schiersmento delle carte)

Tten. - E che vide"(!he vide? !

Mariag. Ore de stella. '
’Na matre che fa lacreme vecine ad mna belle r
figlia tutte -de bianche..... 'Na curona de rose ?

ha’n testa. (oscurandos:t in vmo ed a voce sommesse) .\ |

Tten. - E.pe chi?Pe 'na spose?

(1 1ndovina si oscura sempre plu e tace.Ttenella tremante Darla

Precch® te fizme" Parle ,respunne....&aala sorte
: ce vide scritte jmsse? L
léiariag (g:g}zgr;ente) = 0 Die' V3de 1a morte!

1’ultimo giuoe Tene '11 rimane assorta,col capo chineto)
Gemma 0 Fiori’ ,che secc2de?la strolleca ch’hs ditte?
Fior. Nen so’capite,ma me sdnte jdcche’n pitte
a comme’ns cuse,...e pare che lu fiate me manche .
Mariage. = Questo 2 1’ultime -gioche.

Fior. Cbmma a-ss’ha fatte bianche
Lo e Ttend¥lel . o
Mariag. Cheste narte"na cusa sola dige:
- fle a3 ta”.ha,jce a8 sc;:,rda,x:e _pe’'nn essere: infelice.
Tten. - Ma se j la tmv%sse’lla parola? .
Mariage. : B *Na. ptcove
. s puoi fmze msece che g6 maje non te giove,
_pe’te -ce sta- ;uno. punto triste

" ce sta pe’ o

Tten. s Ia saec.em “ .La monte tu sci viste.
Mariag. Ma se tu tu 1o .scorde,se. caxnbia la tua vite,
£ gse oambia il tua destine ,ug:te pena 2 fimta,




. j ce ten>sse senpre’nu curtille’ffennate!
Mariag..Da guanne?

ThBHa .. » Da ‘tre misce. :
Mariag. Tarde,mi sei chiamate.
Tten. Tarde? ..

Mariag. Ma non %ti deve mettere in apprinzione,

che ie tenghe verti granne,tenghe la proteziome °
de San Necole,del biate Gabbrielle,
‘ de Santa Liberate. . 7
Tten. Parle,ca tutte chélle
che tu me dice j facce!
Mariag. Pe’guastalla fatture
prlme d’ugne addra cdse,bgsogna che precure
‘na camice de leje.....,e sta camice abbruce
’mminz a’na crrocestrada, na notte senza luce
" de lune nd de stelle,dicenne ste parole (le parla all?orecchio)
pe’tramente che arde;poi,quande spunta il sole
alla casa retorne,la cénnere purtende
de’lla camice e a ugme poche ne vaje spargende
uno p1z21che a terre....Ma pe’la strade maje
non dicere parole ‘e ‘salute non daje.
Quanne sei fatte queste,la fatture se sguaste;
tu gretorne ’nu fiore!

Tten. Ma ch3ste nen me vaste.

Gemma Ttenells vukerri”’nu pisnste,?nu butte
pe’ssape ’lu destine che j’attocche

Tten. oci, tutte

J haje ‘da sape’,tutte tu m?ha da 4i?,
che’n pbzze cempa’piu!

Karisg. ® vva bbone,gnorsi.
{ Le ragazze portano sul davanti della goena un panchetto,innanzi a cui
1?indovine si accoscia,ponendovi sopra un mazzo di carte sudice,accar-

tocciate,diversi amuleti,un rosario che trae dalle tasca. GEMMA,FIORINA,
TTENELLA siedono a terra intorno,Ttendlla.la pili- v1c1ne)
Mariag. Adesse ¢i facciamo il segne della croce (s egnandooi,
Patre,figliolo,Spirito sante,Gesu.
(pone il To ario al collo di Tttenplla e e preqenta il mazzo di carte)
Kze e incroce (Ttenélla esegue)
questo mazze di carte.Va bbuono e ora andiame
a8 vedere. .
(fa dus file delle carte sul banchetto,pol viene toccendole ‘man mano che
parla,con voce misteriosa )
Ecche,ésce il giovane che ame.
Con grande trademﬁnte ti ha lassata pe’n?&tre
e piu’n te fa parole.

Fior. 'Llu.bbﬂrbac01o"

gl - g 2 1
Cemmg ( 1000 Llu.latre
Tten. Le spusarra’?Me lasse pe’ss3mpre?Che ce dice?

Marlag, T1 sentememte sue’nn’>® pe’ffarte felice.
Tten,. . Che ppascIo’!!Ggesh!

Mariag. -Nen te'nquigtare aspetta (fa un’altra fila d:
Tten. MO che vide? carie)
Mariag. Lui sempre....’n che una giovinetta...

‘Fanno raggiuneamente insieme,birbaria
granne tiene la donna......,piante dai ggialus13.
(sempre fissend~ le carte,2 msno 2 mano che le sciorina
Un cBre ché fa sangue.,....Bsce 1’asse di spade...
Parle una mala lingue.....Una lettra fa strade....
; Esce pure’na fante.......Il gioche si fa scure....
- I1 sette lo cunferme’n che lu punte sicure....
Tten(ﬁnslosa) Donche ce sta’na luce,’na speranza pe’me?
Mariag. ’Ne luce,’na speranza.;..fnrse,ma....
Tten. ‘ 5 Parle ’mbe’!
dsriag. Il cuore di quel giovine ha state 1ncatena%




St
=

: Giorgetta (di dent

Fior. ° Me fa casca’le 13nze de 1a cama;CB ecride?
Gemms . . E g om3 me fa’na .rabbie!Ma quanne tu ji vide,
- ﬁu anne j’incuntre 'ssime,maje nen parle,maje?

Tteue . nd.....J pisgne....

Fa’ssinne mine,fa:prime tije la mivre,

pu’mine,mine affurte quanne ce te ve’a tire!
Pior. 4 Che serve?’Na scenciate pdrbie je la darri’!.
Tten. ’Mm3ce ,quanne la vide me sente da muri’.

: J& tanta belle,porte guij’ucchie ca te pare

lu fiore de lu ji”,le carne chiare chisre!

_Ne 1a vurri’guarda’,che me struje de p3ne....

LE ’ssOgne che la rde...”’Nne pdozze fa’de mine!

Fior.(guardando dalls parte i;? iardini)
: Kscitucchete chssci’ucch 5 md 2 dre
: ’N te fa vide ds ,piggge%?f?h e le‘segnore
Tten. Esse ce sta? B ’Vatdre
- ' pure ce sta? e
Fior.(c.s.), ’Neni v3de,ma po’meni’s mmmum3nte
n jﬁ'mije che arej>me?

- Gemma “fibe’ce ha pguste de stacce,’n quisce gua'

Tten; - Ndne!S8gne che sente
tutte chélle che dice,,.,Vuje nen me lassete! .

Gemma  Sarra che J me tinghe!,...

Scena VI. =

SZT==S®me

La vode di Ann (da dentre) - Nardi,Naria, ove siete?

( Viene in scena ANNAydslia parte del mare,mentre NARDI e MARIA ap-

pajono dal lato opposto,Tutti vestiranno un costume da.bagno o da
spiaggia,Similmente vestiti si vedranno i bagnanti,uomini e donne
che sopragiungeranno in seguito. - Da questo momento alla fine
‘dell’atto 1a distanza fra i due gruppi,popolane e bagnanti,dovra
essere la maggiore possibile,si che gli uwltimi non odano le paro-
le ostili delle prime né pdssatésser notata la continua controsce=

na di Ttenella.) :
Nardi ' Siamo qua, =

AMOE - ~ © Non perdetevi;ché a mezzodi dobbiamo
i .. trovarei tutti qui in pineta,
Maria i . ‘ Ma siamo

B o pochini, - o . :
Anna(guardando) Beco la Vanni con le due signorine
T e i1 fidanzato di Biorgetta.
mitando il grido déi]

eivénd

{ : elTelline!
o o Aeliint Teemoel .
Anna(ridendo) - . Breval [
Gemma(stizzita) < 1 Asl 'sti cummediante!

' (entrano la signora VANNI,GIORGETTA,VALENTI ed una bimba che giuoca

c6l eerchio,Giorgette ed il fidanzato sono in accappatojo e tengo-
no per i due capl le reticella delle telline;gli altri vanno loro
fneontro) e , ;

slfia  Buonetta mel o , |
Gloxgs .. = . . Prendets,son le ultime,Tante
e Ne abbiamo prese io e ﬁss..,(igdig;ﬂ fidanzato)
Yaeatd oo - o o ' * 'Erano per la zuppa!

Sig,Vanni  OhlSi stava ben magril e
Tagentl - . . Sfido!Tutta la truppa

)




dei bngnmti ha voluto ass-ggiame!

Nﬂrdi rs

. . farem la stessa cosa, (tutti ’
Gior‘. iy
yaria Mancanc Bruni e B},mey
Nardd
sig.Vany: Stia zitto 1ingua triu;;k
giorg. - Saccente! :
Valenti : . Mc@muol
Nardi oh|Grazie,C'e doli ,',dtro? , -
Naria B poi manca Rmierj. i
Nardi Sta venendo,quell ‘asino! (accennando,dalla parte del mare)
‘Ranieri (entra,k’ nuna, quarantina, veste con eleg: % 'e5azerat

Pronto ab vost:

Anna OhlBuongiorno! S e
Giorg, Bnongiornol . Gl
Ranieri : Salve|SalvelDivine =

fancimla,doll'.mdrh.tieo vezzosissinme onff:lmi
cemma(c.s,)Sei mpint

rior, ’Llu eecate!
Nardi Ma fino dal mattino
tu d-vi omsneiue.... :
Ranieri Goaa” .
Kardi . . i ‘A fare 11 eretincl
Anna . cremm'mon,a ‘vero. Proto-tol ,
¥aria e ; _ Aneh 10 protdnto. -

" Fardl

Anns

sig.Van, 2 percid i ha dato proprio qui appuntmnan
(aiede su uno dei banchi e :1##0:3) B ,
giorg. Ma non ui ndc morg. :
Valenti o ;o l’ho viuta\,un n\gmnto
fa,a diaeormre eon... .
Hardi(pronte) . Con ah:v? - S
valenti (ridendo) , i uahmon :Lo 80...
Maria Si va chimaﬂt" : e
sign,Van, si,e presto, .
Anna : , Andiano! (eaco con l(ar:l.'
Gemma(alludendo ai e , Ohf ‘

i Sei vivete? '
Bmhri(g Nardi] na guarda, una rosa eho sboccial

Gemma Va bbe che se’'n te scanze ;i’te roppe la coccia?

Hardi 7««;&‘,,4}[1 pare che non t'abbia trﬂtaﬁa tromso bcnﬂ
Ranieri B’'soggezionel :
Nardi(ri endo) s 4y e, Certol -
R‘ni.r W}W*‘?v quun’i
; la signorina Bianca? -
(ta wrso i1 fondo della seonn,‘dc




Anna © S e .si.aeéoia. ¢he arr:wt.
on _int tnfém) c:on....? :

Non uprct. e

Scena VII'

sps=sTzen:

(Bzch . SAI.VAQ‘OKB giungono anla parte del mare,.Bianca,diciassetta
biondissima,in una elegantissima toilette.Ha in mano un grosso fase
df. fio; @ borsa da lavoro le pende dal braccioc.Salvatore la seg

o dente;poi,alla vista di Ttenella,fa un gesto di contrarieta e

éa 41 metterss indisparte,Nel 'sué modo di parlare e nel vestito si
vcla.henché linvemente.il popola.na)

Bianes i : b ’ Seuaatemi.aono in ritardo.
Tutti (ha.ttcnda le man ) :
Ranieri Viva 1a nostra deamip!mpminl :
Tutti : Hurrah!

Ttenella (alla vista dei due avrd sussultato dolorosamente,Si fa sc

Te ancor il fazzoletto d [)
Uddie! -
Gemma . -t rMa:porbie. Jeecho 8’avi’da: spréfenna’?
 Bianea ( ') -

Signérs...(mwnﬂ.nignorino.siznori io son vos
; 382 che non trove pno.l‘... ,Qmw w...w o
. Jeme L,Vl '

Gra.zié vi dice i1 efmro w

’ Hono.?uja ;tL’J aceghi

ﬂw soltanto; ma. in compenso daro a ciascuno un fiorc.
Su,in filal
Nardi ~ Prontil! (si dispongono tutti in fila)
Ranieri zxttilnriv-! ,
Bianca L Cosa?
Ranicri(uugcndo %1: fila,con enfasi) L'estrol
onl una lira,una cetra? :
Nardi : Un capestro?

. wun Ean zmom 1a venal
B ; - ; Lucistelo rinirc.

Zitto mmm . :
E'impirato! .
' : Vl corchennc'na. lire!

anm dea...dei nar:n
1m tutti 311 anoril

dottraiiffiss ,& Yei quetm: ‘bocciuolo,che
81 % soniuse apwnﬁ%&%; 1 mxa Tossa I o8 a)
iel

ha duta 11 p:lu bel 'f re. ( gotto voee)rmnndn gia cﬂt

» L

 fissa Salvatore,stizzita di ve : «
‘ Oh,sicu: 6, atracottal

.Amqu il riora"
; toaL . Tn poeo ds, pazionaa-{mmﬁ:‘
ﬂ n di r‘nde sela e orin




‘Ragazzi,si va anzo?
: Ma questa

Valenti . : i e .
: ‘gita,dunque? .. , :
Quest 'oggi saliremo




Ranpieri Sa.ra una cosa magica,portentosa,stupendal
‘ Sara proprio arci. ...
Nardi.. danlient o v:*xw”B&statAndiamo a pranzo Prenda
. ciascunc la sua strada ché al tocco _poco manca,
Sign,Vanni Non ¢'e tempo da perdez-e. :
accostandosi a Bianca che si @ ) Non vieni con nOi Bianoa" :
Bia.nea(un poco imbarazzata) HMi fermo ancora un poco, 11 tocco non e an
Aspetto mio fratello,....
Maria(con intenzione) , AhlBene,bene,Allora,
addic,Biancal o :
Bianca A tra poco!
Marba (sduta.ndo Salva‘core) M Lol Signore,...
Salvatore (che non vuole: : B Signorine, ...
Anna (a Maria,partendo)Guarda che bel qua,drettor - :
Valenti Ma vi spicciate alfin
gSign, Vanni - B'tardi e se dobbiamo esser pronti 9115 tre...
Ranxexi(mginoecmandosi dinanzi a Bianca,canta sull'aria del"Balle i
maachera.)
"In piazza della Posta"
"della gran maga al pie’"

Nardi f‘ane!canezsta zitto!
Ranieri(seguitando ) ‘ Alle tzelalle trelalle tre!
uppo e

Tutti del gruppo Viva Ranieril!Vival
. —~Ad o
Ll Jo et /"’ d

/5 pea Cat G~ cf“ € e 4 K “"::‘ L g
‘/ (5-/! S Q& ce el Wﬁv‘/ e
Bianca /4 o o Q‘ Ao Ebbene,cosa ¢'8? S

; Che cosa 228 accaduto?Non lo patrei aapera"
Salvatore ~ Ohmt.ﬁ.la,nulla,eredu.,.
eie #hlvia,Taccia i1 piwerﬁ -
Sone giovane molto,ma non s6n mica sciocca, s 3
/Mentre gli altri scherzavano,lei non ha aperio bocca, |
’ ) U '
Salvatore(ggn nmg;cne frensta) L'ascoltavo,Biancal
Bianca B!futbo 11 signorino
Un amaretto prima.e dope un zuccherino! E
(cambiandotono) Ma non son buona,ic,a serbarle rancorae. ;‘
AndiamolSmetta il broncio e le regalc il fiore -
¢he prima le ho negato, (esegue) Bra propric il piu b, ‘
Salvatore (Mgm))urazie! (Bacia i1 fiore e,furtivamente la mano
i 4

Bianca ~ . Ed io stessa voglic metterlo noll’occhi e

stia fermo!
(u_pgr eseguire,Salvatore si mostra esitante,dissa,sempre piu civettar d

2li mette il fiore all’occhiello
Ttenella (rizzandosi - @ddie,lu core!

Bianaa(scostamﬁslmmlgﬁﬂs_l_e_ﬂ‘ﬂM) Non,no,propric non vale
nulla,senza verdura. (va a gregdergg) o
Gemma (per scattare) MO me reve lu malel
MO meéno!
Fiorina(trattenendola) £ stitte zittel -
Bianca :  Beeo,cosi,si gua.rdi .
oalvatore(guardandoai nello snecchietto che Bianca gli porgé) |
issimo!l |
Bianca(guarda 1’orologio da poiso) Mio Bio!(‘amé Bicéifatte tardil ]
Un quarte dopo il toccolOra bisogna fare
come 1 bambine,sa,per non farsi sgridare, ; :
Ora bisogna correreu&i dia la mano, qua!

Scena VIII

L EmImEEzoRREzE®R




Salvatore Ma, o000

Bianca Non c¢’e ma che tenga,AttentollUn,deux,troil

(10 trascina via correndo e ridendo)

{Ttenella,al colmo dell’eccitamento,va per inseguirli,poi cade accasc
ta tra 1e braccia di Fiorina)
Ttenella NonellNonel 'Vato'!.....ladonne,che ddelore! _

Gemma {atringende § pignl) Foos & awte e oo |
" 'N ce pozzcte ave’'sdorte de campa’pe’n’dtr’orel Hrear i,

SCENDZ RAPIDAMENT: LA TiLa
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% ATTO SECONDO ¢

La stesssa scena del primo atto

{TTANALLA seduts su una panca, immobile,con nello sguardo 1'espressione di chi

press una riselu:rione awrema.w}:}& e ?IORIEA le sono vicine,in pieci,

Scena 1

EmmEEEET

Gemma

- Tten,

Fior.
Tten,(supplichevoie)

Gemma
% Tten,(c.s.)

Fior,

Tten, (sempre pil supplicando) Se je porbie lu vere

Hbe, i'l'haje da vedo’ ¢i haje da pala,prime

,A.ria éme,Ttene’ Ma che te sta su mmente"

Nnd,ci haja da parla’,,,fusce pe’na mumente,

"A le tre“2sse ha ditte - acetala ntése? - e stesse
isse’n punte de morte,che ce jarri lu steéssel

che la revada a chello ¢ che ce vaje'ssime,
Mo pe’'mmé nen ce resta che ’'na speranza sole,
la strolleca 1'ha ditte,de truva'lla parole
che ci avesse vertl de fallu repenza’,
Nen ce tene’speranze,
4attc la careta,
vallu a chiama ,Gemmi’ Q
A chiama’llu brigaente?
Scine,Da me nen pozze;cheésta forze,sultante
tu fa’'la putarrisce.
Lasselu ji'Ttene’!
’Ka mucchia de penzire malamente me ve’,
'n saparri lu mutive,..

Gcms

‘i‘ten.

Gemma

Tfen, ( vivamente)

Gemma( avvi andosi )
Fior,

Gemma( voltandosi)

Scena i1 .

=z=s=sss

kxio:.‘(&b acciando Tten,) "st; puvera ‘rt;cnﬁia;rna ‘quante ne fa quille!

:ma;je nesciu’a chést’'ore,,.Vacce:jese sta de case

oHeé me sci amiche chiamelu, fammelu 'stu piacére!

Jé le ddue:pe parlage de hs:je sole n'pre,

ehié a le tre va'n che @ssa e massere sta fore
nzimnta a tarde,lLu scetc ntise?Se i’ lasae
passa’stu di ¢ fernite pe' 'mme...Jeécche’n ce passe

loche,.,.(indic.a sinistra) Teee lu sa’
¥a t'ha'da fa'p
che quille’'n te ce ve',dope quante a-tt’ha fatte(suas
Ppu', va;cae a raggena"’?a.re che scinghe matte! -
Porte n'’ucchie spreviste.... na guardatura brutte,
porbie’'nu cirence, ... a nuje’n ce fa pih nmutte.
'Rgne fa er-uae!'ru dije: Ttemlla, de prenure
1 ha da paela’ 18 isse ce ve'’ sseCE ve'lHa paure,
Pe’'ccerte vularra sape’lu aentemente
che tinghe...blajo n che csse so'parlate’nzinénte
a md.Se parle,l’arrevine...
‘ E mannaggel
Ma che'spitte a ‘fermalla'?
lie manche lu curagge.
i ppl,orime’n che igse,’'n che isse sule haje
da paela’,,.i se fa tarde,,
’Hbé,eu,mb te ce vajel

stitte cuntente, ;
Grazie!J'angele t’accumpagne!
Se nen ce vo'meni',va bbé che me lu magne?
Tu.'n cha le bbbna,pijelu... :
Donche, 'n che le cattive
'N che le bbono lu pije....Ma me lu magne vive!
(via)
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Tten, (prende una mano di Fior.e se la porta sul petto)
A81 se batte a.frurtﬂ.’h comme 'nu martille.
Da tre misce’stu Qunre core va mattijenne,.,
Corre e dapi se ferme,..'N se sa che va facénne!
Ha male] (con intenzione) Ma’ mpcro truvarraje lu remmidie|

Fior, 'N te 1’ha date,la str loccho,po passattc 1'ammidie?
Vacce 11&10 stanotte,Ttene’, 'nn’ave’ paure.
Tten, Ma lu rommldie nmine’'na mucchia & piu secure.
- Fior, B sarrie,,,
Tten,(c.8.) Quanne che faciarrm]o la prove

lu vedarra’.0 Fiuri’,i’nen me pozze smove,
che me snnta manca’....Guarde.,,,Se vede?
7ior,(va in fondo a guardare e torna) None,
_ nen vede ecuso.t
Tten, : B jé le ddue,md quanne sodne!
B comma facce? (torcendosi le mani) .
Fiox, Embe,ma che sci gnn frechine
davére?Nen je vl da lu timpe? Cammine °
quije,miche po'vela’...

Tten, Guarda bbél

Fior,(c,s.e parla da lontano)Aspi’....Me pare.,.’Stu sdle me céche...
Tten,(alzandosi di sr'nttoi Ve'?
Fior,(c,.8. soine.eccholu...(}emmina va’'nnanze, isse deretc. .

A-8s’ha fermate.....None,passe po'lo. penéte,
(Ttenella cade in ginoechio a mani
Tten, Madonna add\nlurste,pe chelle sette spade
- che ti piantate’n pitte, fumme truva’la strade
de’llu corel o uadozmo,se 'sta grazie uttarraje,
facce vute e te done la'mpriza de curaje
e le bdccole d’ore, ...
Fior,(andando a rislzarla i su,Ttene’,e ssul
“ Mo ve rra’ccarota, n te fa vede a’ssa mh.
Quille a-ssen’apprufitte.....Ave,scitte sbianchite
comma 'na carte,,.,Ave,purte le ma’'nceppitel
Curaggam che ddianal Fa'na véte da ddnne!
I1'te lasso....‘re pdzza da’jute ls Madonne
e te pdzza 'na v8ta leva' da chéste péne! (via)
i : (Ttenella si addossa ad un pino per reggersi i ritta)
Tten, 'Na gucclare de sangue 'nn’a tinghe,pe’le venc!

(gten“ ansiosa,Una nauag)

Scena III

 pz=szzans

( SALVATORS, vestito da cdclista ma senza la bieielctta. entra dopo Gemma,con aria
irritata,P orta all'occhiello &1 ﬂorunonatogi da Bimca alla fine dol primo
atto)

Gemma : fcchelu vi’,Ttene’, 'stu bille capetale!
. Salv, Insoma...dica........
 Tten. atto di preghiera) Fallu pe 'mmel
Gemm trattenon osi) So’ditte male?

T Perdiuneme,’'Vato’,ma’ nn'a fa pena’pin;
vide che ha reventsto‘? ’H se recunbsac!

Salv.(aspramente) Tu,
fammi il santo piacerc di non seccarmi e vanne

“pel Tatti tuol, ..

Gemma(reagendo subito) Ma comma sarri?
Tten,(c,s,) Me raccummanne...
~ Gemma 4 .mate pe’tte 1u facce,ca se nnd....Avé s'jé billa!

T& e’ssu cwmadianto!':e e'ssu burrattenille!
Ce rughe anco’....! (si volta a guardarlo in atto di sfida e wia)
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Saiv, (verso Gemma che si &.allontanata) Ignoranteuo non so,veramente,

verche dovrebbe esistere oerta razza di geatel -
{Un silenzio,Poi si volge a Ttenella che ¢ incapace di parlare e muov
% tu,Ttenella,hal da narlarmi”ﬂbbene che 3

vuoi dire?
Tten,(con triste aorriso) ssee n te sénte...Pu narla comm’a mme,
Salv,(seccato) Va bbe’,ma’nmperd sbrmhete, n ue pozze da'udinzie;
stinghe’mpecciate,md,..
Tten,(c,s.) , Te's8ogne ave pacinzie!

Quante t’haje da di', 'sdgne che tu lu’nténne...
Salv. Ma sbrighete,te dicho. (guarda 1’ orologio)
Tten,(notando 1'atto) Preche te sta'spettenne
Ssse...Lu sacce,scine,...Lu sacce! (singhiozza)
Salv, I ssu,nen piagne!
ue vaje vi’,Ttene’', se cuméenze ’'ssu lagnel
(Ttenella smette di piangere e lo guarda)
Tten, 4 scimme’ntese maje de plagne?Scimme date
la velene a gucciare,la morte...’N so'fiatate!
J& tre nmisce che péne,so’'reventate matte....
(con tenerezza, andando a lui)
Comma scimme scurdate, 'Vato',comma sci fatte?
Porbie da chéssa vocche i’’sdgne che lu sénte....
Quanne ha atato"...m , Quanne?

Salv.(irridendo) 'Nna sacce,veraménte,
1’6ra precise B’nnitele pdrbie chésta ddemmne.

Tten,(c.s.) o’ Vato ,e'n che tre misce scitte scurdate ott’anne?
ott’ anne!

Salv, B che farisce®?L'amdbre cuscl & fatte;

quanne 88 ne vo’j ',ha timpe a ddije:statte:
anco’ld guanne ve,’'n te cerche lu peméaae.
pe’pijasse 1lu core,se 1u pije 1351;533.,
bbénche'ngne 1u vi da’l'Nu bille di te truve

i1u penzire cagnate’nu sentemente nuve....

% se i'te decesse:Ttene’nen je& lu vere,

te vuje sempre bbe’,nen narlarri sencere!
Fattene’'na rascio’,,..Che ddianel’N ci la prime.
Tante ha fatte 1'amdre pe’anne e anne assine,

pu! 8¢ lasse,,.Ddu lacreme, 'nu seapire. +«y® ha femitel
Che fbrse t1 vaure de nen trwa narite?

HMa ceénte,tu ne truve che te no’'fa'felice!

Tten (cog profonda voce di dclora)f‘heste nen je ferute che pbzza fa’ sanicuf

Sbve ciuche,lu sa’ . quanne la prima v8te

: te ncmtrittc... m)e comma '1lu di me fusce cbte
'na groaaa magari'’,sempre, da’ llu nunménte

dentre’st’ nmezstmpate"} che 'nu ferre ruvente,

ha rrestate chess’ucchie, 'ssa vocia tu',’'ssu rise...
L’ amdre tune ha state pe'mmé 1u pw'adisa!

Pe ott'anne nn a paasa.ta nu di,che’'n cimme ditte
“Te vuje bbe'!,,.B ppu’,mo....

pausa, Poi con passione)

Ma ddnche,jésse’'n pitte,
- ‘nu ciutte tu ce purte pe'ccore?
Salv, : Embe,pe’esae!
Tten, Ma che,’'n te *nﬂ.arri'sﬂurda se lu putessc"
: Jasecriste,ji Sante, 'na mucchia so’pregate
‘ pe'chéste;de continue,’n genecchin’, so’purtate
'nu cire a San Franceésche;pe’tre ddi e pe’tre notte
s0'tenute apvicciate’'nu cire jo la grotte
de la HMadonne,,,,Jitte pure a Sante Tomasse, 3
a dajo',a pi scazate,receténne a’gni passe , 1
le letani’......Daph,me fu ditte che a Trontu E 1



1dche a Martinsecure quanne passe 14 péente,
'na donna’'n che ’na jerva faci'’cagna'ia mente,
' te reduni'la pace....e ce jitte’'mpascente.
' . e decétte’lla donna:nen te pbzze da’j utse,
j& troppe tarde,troppe prefonne’'ssa ferute!
(gprendo le braccia,deolata
Tutte,tutte so’fatte,ma se'n’atre ciunzije
tume po'da’, 'mbé parle....
Salv, - " Scf 1assate lumije.
{ ’N ce lu sa'llu dettate che chiuve scaccia chiuve?
| Lassa 1’amdre vicchie,circhene ’'n’3tre nuvel
Tten,(fissa) ! Ndone,nen jé cusci,,.. !
Salv, Tu a mmé,md nen me cride?
Pure,nen passa 1'anne che te ceve'lu ride
repensénne a 'stu fatte,
rten,(come parlandc a s@ stessa) None,ne la capisce
quante je vuje bbe’l(a lui)ua alemmanche fernisce
de parla’ a chéssa mli.,...HMa che ti'ha fatte chelle
pe’cagnatte cusci?iu sacce,sci,j¢ bbelle,
ms nen te po’purta’ 1’amdre che i'te portel
salv,(fatuo) Tu nne 1u sa’... i
Tten, '}’ ambre cuscl sencere, forte,
.e¢he maj@ a-nn'ha cagnate,che nen cagneri maje,
no,a lua munne'nnu truve!
- Salv, . Capace che te sbaje,
capace che ce azzicche,,.,.Ma chéste & affare mine
suwltante, .. dimme’n pu’,che verrisce all'’'enfine?
Tten, (continuando)s ppu’,je'na segnbra,chelle, ..
salv, i se je segnore?
Tten, Chélle se'ddevertisce’n che tté,nen sente amore.

'Hn'a vide?Nuje sceme’gnurante,materiale,

ma purtéme’nu core pilt bune,pin rialel

Quanne vuleme bbe’a ccaune,ce po’

meni'pure lu Rré,che deceéme da no!

'NA$® cuscl le segndre,jé de n’3tra manire:

__  Comma cagne guarnille,cusci cagne penzire!

Salv, { sempre pil annojato,riguarda 1’orolegio) .

Ma tu'n ci ha da penza’;a tté che te ne’'mpdrte?
Ttan,%gyms_gg) Nen me lassa’ ’vato'!la me v véde morte?

salv.(c.8;) Ferniéme 'stu descorse,urmaje sbttelu ditte
comma la pénze,Vere?'sSvgne che tu te mitte

Salv,(tentsndo 1o scherzo) ’'Na lettre de lu spose? o ‘ ‘
Tteh,(scandendo le garela e sempre fissando) Hen jé 'na lettre,nno...

Fé'n’'atra cuse che ugne male te fa'guari’;
fa passa’gni deldbre.... .
salv.écha non capisce 'N che 11’1ra bbdna,e sci!

'n pace,. :
thn.%gmg.fissmdo},g? Se tu sapisce che tinghe &cche'n saccd’. ...

Tten,{con esaltazione,guardando in alto) .

dcchne:na passate 1'angele... . Amménne,hs ditte..
Salv, : . : Che?
Teen, Ccuse!Somme capite sultante da per me.

{(china il c_a}go e rimane assorta,Una pausa, Sa.lv;tore.credendola ormai convinta,le

si avvicina,frettoloso di lasciarla) :
Salv, Ta vide:so’parlate da giuvandtte unéste

e jéve da’'nu pizze che te vuli di'cheste.

Ma me pari’n pu'affurte.... .Deci sempre:dema’

ce vaje.....& uje tu scimme fatte chiama’

e ha state mije,...Md,cerca de statte’'n pace....
(si finge commo 80) 3 .

"N te pozze vede a piagne..:.Davére,me desplace,

*n cuscinzie....Addie,Ttene’,lassémece d'amice...

me 1a vh da'la ma’? (cerca di ‘prendergliela) ;




{thnﬂlc si acmt. n'n.c ultime parole di Salvatore,lo fissa con occhi da pazzg
e 1o afferra per un Ermeio) E
Tten, Ma dunna va’'?Che dice?
Guardeme bbe’, 'nnu vide comma so’desfenite?
Ma te cride davern che a ddi’:md jé& fernite,
pozZa fa sci che’'n’alme cagne de senteménte
e che 'n’amore de tant’ anne vermnente
cuacl pozza ferni’?Scine, aopre de: me
prassi tu ce 1’appht....I’tréme’nnanz’a tté,
nen so'’'piu bona a ccuse,,.,.Tutte me faciarrisce
fa...,Pure’nu delitte,se me 1lu cummannisce!
B scillu viste:maje i’nen te so atrebbcte -
'n cgischie tre misce: made nan ve Beo’cc ementate
quanne ve’'ncontre...i'nn’&ze ’'n’ucchie,’nu pi ne smove,
adddnche me: regzire @@y ssime nen ve trove!
Ma & troppe, troppe!Matie de pascio 'me vide
a menitte deréte e tu schirze, ti ride
psssénnme vecine’'n che é&ssa aotta vracce,
gsenza'n’ombra de p!te. ..., 90028 guardammc n facce!
4 me vaje a ddermi’'n che’na pinche écche'n pitte,
me resbeje piagnenne.....E pure,sempre zitte,
sempre zitte so’state’ nzenénte amb' 'N jé ’'n’dre,
guanne denanz a mme scl veciate’stu fioro...
(accenna al fiore dﬂl occhiello,Salvatore fga un atto come per dironderz
% se’'n che’nu curtille aguzze m’ avarrisce E
trapassate le carnc.pc'ceerto me sarrisce
* fatte puti de méne,...
Salv, (ton tdno da cui trapela 1 irritaziono) Ma ddnche, 'nn’a vli’'ntenne
cheste aha da menz’'ore i’te stingho decénne?
Che cuscl jé le vite,cusci jé lu destine,
che’na vOte t'avrisce da cunvince,a la fine?
& md vaste cusci,vére Ttene’'?Cheé quanta
valive di’sci ditte;o scinno ditte tantel!
{Ttenella non 1’ascolts, Bss ue sempre il suo pensie
Tten, Pure, faci curagge e purc javc’nnmzo.
ché’n funne'n funno a'st’ alme anco 'teni speranze!
Deci dentre de me sriJ arrd luntane
chélle,’'nu di u ’'n’8tre....Salvatdore remmane !
B forsc isse se acéx“..s.hrn,pongomc quante
80 panate e le lacreme che pe’isae so’'piante,
- po’esse’ca se pénte,....
con crescente disperazione
‘Ma mo,tutte ha fernite!
llb che ugne speranze, ugne prove ha sfallite,
mo vaste, vaste a piagne,md haje da vede
piagne caun’atre !

Salv, i reoccupato) L R come?® .
Tten, ) Lu menarra a ssapo!
'N che é&ssa parle e,se¢ te'n’ombra de cuscinzie

te cunosciarra bbe’,,,....'N te d‘rra pit udinzie!

Salv, . Parle?

’Itgn.i f ) Scine e md subbete! :
Salv,.(c,8. E che dice?

Tten, 'Nnu sacce

chelle ca diciarraje,ma cacche ccuse facce!
'Nne pdzze pil, 'nne pozzel .
(Una lunga pausa Ttono g respira affannossmente premendosi con le mani il cuo

e oi ,nascondendo la sua grave )reoccu azione,parla qu
all’orecchio di Ttﬁn ls,marcando ogn ol
Salv, : Sta bbo'!k che ce guadagne
parlennq? (con crudelta) Pl penza 'anco’che i'me cagne?

L’amdre st je murte'n se rebbevisce piu!
Tten, ( uovam accasciata) Pa.re smprc nu sugne sentillu a di'a'ila mb !
Salv,(c,s. & ppu’,se fa'nu scannele,nen po’penza’le gente
che tra nudo n ci ha state i'-nbre sul aménte?
Sci,tu 1’avarrd vente,passaraje’nu delore, :
ma nen te ,jbve a ccuse!,,...B pl perde 1'undre!




. Bianca

Tten, é orpressa) Ma Quanne’'n je lu veére?
Salv, (cinico . 'N ce sta besugne miche,
pe'fallu créde,...

Tten,(jnorridita) . ity ...
Salv.{c.s.) : Ttene’',l'ambre & ciche!
Tten,(giungendo le man )}s putarrsce ave'core.....?!
Salv, lla pe’secure!
s'i'm ' affoche,Ttene’,t’ha’da’ ffeca’tu pure!.
Aripmzece bbe’;quanne scicce penzate,
lu vedarra che.....
(si ode in lontananza un campanello di bicicletta.Salvatora si interrompe e co

re ad osservare)

Bimca: ....Mannagg,e alu peccste!

Tten, griso;ut;) . Nen ce penza'!l

Salv, omento ) Ma nen pazla’,’n te smova. i

(g;g_g.vantato dalle szusrds deliberato con cui Ttenell 2 fissa senz 8]
0. mprovvissmente da un'idea.muta acce

Ttem’ tume v bbe ; mbe dmmene na prove:
nen di’ccuse pe’'md!
Tten, (con un raggio di speranza) B ppu’?

de.(mmm) Pu',chi lu sa?,
Tutte po’eésse,tuute,le pa.rleme dema,

Pe’'nmd nel fa’ parole mittete 114412’ rréte
, a quij'arbere,comma si stisce fa'la réte,
pini piu folti Ttene.lla. illusa soggiogata, ubbidisce,Porta la seg
la con le Tete al pos ndicato,Ss tore sparisce dal lato opposto a quell
da cui deve venire Bimca,tarnando poi indientro ad mggg_‘im.l__a)

gi

Scena V
EmomImImIEImI

(Rr1 ggCA, in elegante costume spor*ivo entra spingendo innanzi a s la ’biciclett
Vedendo Salvatore si arresta sorpreésa.)

Salv, Bianaal

Bianca Ma,finslmente! Dove &' éra cacciato?
Non riescivo a trovarlo,,.lo giratoa¥iato, .14

Salv, ( imbarazzato) Non poteva trovarmi....®ro...da questa parte...
qui...all’H8tel Bagni...Che...

Bianca(continuando,con aria biricchina) Che giocave alle carte!
7 avea dimenticato 1'appuntamento!

Salv,(Lietc dell’equivoce) Vial
Pud pensarlo®

Bimcs(c,s, ,toccandogli la front%) Cammiga. ..
salv, Che cpsa?

Bianca(scoppia in una risata da bambina) La bugial
in egnf modo,hia fatto tardi, .

Salv,(le mostra 1'orologic) Non sono ancora
e tre,veda, .

Bianca Sta bene,ma suonerannc or ora.
: Son quasi tutti in, piazza,giravo da staffetta
per chiamare i mencanti. Ma non ha bicicletta
lei® :
Salv, : : L'ho lasciata’in casa,qui ad un paase,ed andavo
proprio adesso ariprenderla,
Si spiceci,su,da bravol
Non bisogna che attendan% molto quegli altri,Ioc resto
qui ad aspettarlo.
(8 s.lvatorg esitn un momento,precccupat issimo nel lasciare le due donne.Pol fis
mmmmwl,_s;&m% per imporle la sua volonta)

_s,;wr = ’ ‘ Va.do — (esce)




che m’arete’,...Reguairdeme,..
(le slza violentemente il viso costringendo
Vide®?Diche lu vére!
Tten, Piatal . .
_Nen parlae'pili,nen me fa ji’'n galére...

{(con crudelth cando 0l
Chelle 'nne la ca’t.. Na mucchie,sci, 'na mucchie

je vuje bbellle asse. lu rosce annanz’ajl ucchie!
(Ttenella singhiozzando gli attacca alle ginocchia)
ST te pozze vede piu} {cerca di svincolarei)
. A mme,lassene ji'!
(Ttenella sempre singhiozzando insiste) :
Te scanne,scl capite? L
{si scieglie da Ttenella gittandola in terra,inforca la bicicletta e scomg
re Ttenells a stento si rialza,V geg oif 81 T pazza di de

e 2anaoc 3 a5
Brab

: , T aayy

B
{
|
|




® ATTO TERZO 8

Una nuda stanzetta d’ospedale,In fondo una finestra chiusa da una tenda bianca.
A destra un letto su cui giace PTINBLLA, disfatta,pallidissinma. A lato del letto
un comodino con sopra alcune fisle di medicinali,A sinistra altro letto,vuoto;
di fianco,in fondo,la porta ed alla parete una specie di altarino sotto un qua-
dro dell’sddolorata,Qualche sgabello verniciato di bdianco,

Z'notte, Al leyarsi della tela SUOR MARIA,seduta presso il letto di Ttenella,
che appare soplta,recita sotto voce i1 rosario,

Scena I
sasasEsSs

Ttenella (fiocamente) O matre,..

S.Maria #iglia mia,.

Tten, Che ora je?

S.M, Suonera
mezzanotte tra poco, .

Tten, i mamme?

8.4, Basa & di 1a
che riposa,ira stanca,affranta, povaerinal

Ten, Puvara mamme!

S. M. La rivedrai domattina..

Ten, Se campe anco’,..

S.M. Vivrai,sii tranquilla,stasera

hai di gia migliorato,prega,figliucla,e spera.
(chinandosi su Ttenella,con affettuoso rimprovero)
Un gran fallo hal commesso 0ggi,ma Dio concede
il suo perdono sempre all’anima che vede
pentita;fida in Lui e saral consolata.

Tten, Ha i'l’aspette,la morte,matre,sdlla chiamata
tante! o

s.¥. Non dir ~osi:al Signor@ dispiace
che 3i sprezzi la vita,

Tten, Senza trova'mal pace,

perdute’gni speranze,comne puti’pitt régge?
Comma puti’campa’®
S.M. Se Dio che ci protegge,
che tutto fa nel nostro hene,non vuole ancora
ohiamarci a s&,dobbiamo attendere quell'ora
rassegnati e tranquilli,
Tten, Tante lacreme amare
ha versate chést’ucchie,pe’quante te'lu mare
gucciare d’acque,.,..Nnd,’'n ci ha pifi forze chést'alme
: de seciita’a pati’...
S.M. Ritroverai la calma
e 1a madre di Die con le sue dolci mani
risanera 1a piaga del tuo cuore,.i’domani
1’addolorata., (additando il quadro)
Tten, (giungendo 1e mani) 3cine,Madonna mi'! .
S.M. T’invita
: , a chiederle soccorso, .0h,Ttenella,la vita
tornera per te lieta;non hai venti annil
Alla tua eth si scordano cosi presto gli affanni!
. Riposa,figlia mia,un sorso di calmante
'ti giovera,,.(yversa il medicinale da una fiala in un cuc-

chisjo e lo porge a Ttenella) \
Tten, ( sempre piui fiocamente) Repuse,pe’mme sta a Campesante!

S.M. yuoi sollevarti un poco?

Tten, (accenna di si.S.M.le accomoda i guanciali)

S.M. : - Soffri ancora?

Tten, . ; 1 5 . Me sente

cbmmne se me manchdsse lu cbre ugne numénte.




=  Se potessi dormire!

Tten, . Nen cundsce pin sonne
chést'ucchie, .. .
yuoi che preghi?
'%%f;z, Sci,prega la Madonne,
. pnghola tante tante,o matra mine, che .
me reddésse la pace,
S.M. si,qui,vicino a te,
(S’inginoccchia dinanzi all’immagine,apre un 1ibro di preghiere.Pausa)
|
Scena II
=TT TR= ‘.
(1La porta si apre lentamente,entranoc GH£liA e FIORINA,quest’ultima con in mane
dei fiori,Le gue ragazze baciano la mando alla suora)

Gemma(gottovoce) SorMari’,bbona séra,..

S.M. FMigliuocle,buona sera.
Fior,(porg,i fiori) Pe’la Madonne,.
S.M. Grazie,

Gemma Comma va? (accennando Ttenells)
S.M. ‘ Non dispera
di salvarla,il dottore, oirca. il fatto avvenuto
ogegi,ché,per fortuna,in tempo essa ebbe ajuto.
Ma (gommessamente) purtropoo la povera fanciulla chiude in ser
da tempo,un gltre e molte pit crudele veleno,
I1 suo cuore & malato e ogni scossa,fatale
pud esserle, Speriamo!

.Genna Ma quante,quante male
'11u delenguénte a-j’'ha fatte!
S.M. Ed essa,buona
e mite creatura,non impreca,perdonal
Fior, B maue lu scurdarra,troppe,tropne 1u ama
anco’., ..,
Tten, Gemmi’,Fiuri’,, scéte vuje?
Gemma Ce chiama. .
(QQIMM&QMJQ esce e ritorna dopo gualche minuto,rec
d che poi mette innanzi all'immagine de%gwadonnag
Fior, Ttene'!,,..(si china con affetteo sull’infema
Gemma BellalStl mijel :
Fior, , . Sor Marie,lu duttore
: a-cce 1’ha ditte... 4
Tten, (con voce mestissima) SbajelChe Ttenilla se more! o
Lu male che sta Jecohc (gcc cuore)} nesciune lu capisce: 4

je’'nu fuche che arde, 'nu gele che’nceppisce,

a vvdta a vvota.Ma de muri’ 80 cuntente..
Gemma(fingendo stizza)Ma comma te Ja.rn 'mbé md’ssu sentimeénte?

Mo nen me fa'ncagna'l
Fior, Je l'apporte cusecl

1a fT6V0. ... 0.
Tten,(si sollevs sui guanciali con affanno)’Lla fenéstre...L’aria...
Gemma(spalanca la finestra,l.a luna illumina in pieno il letto e la figura di ]

Ttenella) “ot1 mije”

; Seil,

(Una Eauaa,Ttsnalla guar éa la finestra fissamente)

Comma luce la lunal Q,uaxme ‘che jeéve chiare
cusel, .ja.vame ssime. .je’ll fire de lu mare;
e me stregnl la ma ,me decz'lle parole
che me scalll lu core comma scalle lu sble.
Pure massére luce la luna comme allore,... 1
,, : (nogdo;ora g;:gag.ag;g) 1
: ~ Ma isse sta vecine a'n’Stre e i'me more!
mar. ‘Wt svvelena 1u core Ttenello mi’,’'n te struje 5
de paacie a’'ssa mu....

thn {81 solleva sncora,poi con voce di terrore) Lu scéte’ntise, vuie?

Tten,




(con strazio supremo,come in deliric,rinete lentamente le ultime parole di Sal-
vatore)
"'N te pozze vede'piu!,..Bada a la vita tunel"
becl."Se tu me ncismpa nen me rete’'nesciiune!
B jéve’'gni parole comma’na curtellate.
A quiste mdnne,maje nne le sarri scurdate!
(con moto di di__gwuwm)
Ta uje chella voce dice sempre a'lla mb;
'sdgnem’?iisdttaterra pe'nen sentilla piii!
(giva.de spossata sul guanciale) .
Fior, ¢ Madonna,succurrelal
Gemma . Bempre la mala sorte
che pbzza ave'liu’ nfane'
Tten, . Quanne saraje morte,
de’lla puvera mamme cunsuléte 1u piante...
Purteteme'nu fidre ca'vvote a Campesante...
(Pausse,poi con schianto accorato
'Nn’avl ancore vint’'anne,puvera vita mine!
}{;amm Vaste,'N te strubba’pif... -
rior, (pisngendo) Repusa,bbeélle!
Tten, : . Scine,
repussaraje se pozze,ma vilje nen m’avete
da lassa’nsin’a ddi,
Fior,: 'K te dubbeta’!
Tten, Decete
] quacche bella preghira assime a Sbr Marie...
gemma Tutte ché che vl,nuje faciareme,
Ten. : Addie, .,
: 'Nu vasce,,
gemma (baciandola) Toh! 'N che tutta 1'alme! ‘
lpior,(c,8.) . Carnal a mina! s

lis. M. (volzendoax verso i1 lett.o);Baeta cosl per ora,figlie,la poverina 3
| ha bisogno di gran quiete Preghiamo invece. |
I, Gemma Accuacz vo'Ttenella.
2N, ' Noi diremo la nrece
degli infermi alla Vergine;preghiamo con lo zelo
pih vive e voglia udirci la Regina del cielo!
(Qg_m ¢ Fiorina si inginocchiano ai lati della suora che accende due candele
gull 'altarino e cerca la preghiera nel suo libro)
4 TSalve Maria dolcissima,madre del Creatore,"
"a Te veniame supplici nell ’ora del dolora.
%A noi clemente volgiti,Vergine bella e pia:"®
1 "la nostra prece a.scolta pietosa,.. :
| Gemma, ¢ Flor, ‘ Ave HMaria.
.M, "per la creatura misera da tanto duole affranta "
i "noi ti preghiamo,o Vergine onhnipossente e santa".
"L,a nostra prece ardente.......

| (pall’inizio della preghiera,in lontananza,poi sempre piu vicino,si udré.mista a

| rumore d1 ruote ed a squilli di cwwmmmm
# e chitarra,dl quando in cuando accompagnata ad 1eg:'o voc:.c Ttenella va solle-
i zan—aa ‘1 Capo Oil nt amen 3 cornt noggiando z 2 gonra W brac=
# cio e tende 1’orecchio msioeg,roi congiunge le mani mmdando un grido} :
§Tten, Geau! 1

#s.u.(si alza e corre al letto) ~ - Figlia!l _

| Gemma e Fior.(c,s.)  Ttene’|

§5.4. Che hai figliuola mia?Che 1 'accade?Perche . -

| agitarti cosi?

| Gemma Tu trime de paure. ..

BFior, Che ha state?Parle,care,.

|Tten,(indic,1s finestra e prendendo Gemma nu; braccio) Addesiire!addesire!
st 'stu rise da luntane...

u sune,cheste voce,
| Je iass, asstnme a challa.. ..
S.¥. . e Tu abagli Scno vane .
a E‘a.ntaaie.
#2cen, - Nen aentet-ﬂm@he w—as'ha’wecunato !




- Tomna Ma scil,.

. \::aaam:xu v

SJ(. 20T : nte?
Gemma scin-...n scellarate!

(Un silenz lo,Tutte ggceltano costerngte guardando verso la finestra da dove

ora distinti arrivanoc i sueni ¢ le voci,D'un tratto si leva nel c

yoce di B da un sus
Tten, Besel,...8 cantel...
S:M,(accenn L ) . Chiudeta, .
Tten,{rattenendo Fior, che sta per eseguire) None:aspittetel
B.M. . . : - Ma...

Perché farti del male?
(1a voce di Salvatore si unisce a quella di Bianca nel canto.la comitiva € o

ra sotto 1a finestrg e sembra sostare un istante)
Tten, . La vocia eune! Ah!
ide : spas 1 nta !

Va.to ,’Vato retrlsce‘ba,ta nne lu sa',,.i'me more!
Suve pe’dimme addie,..L’'uUteme addie,Vatore! ,

(Dopo aver gridato i]. none rimane con le braccia tese verec lg i‘ineatr in a
at s mossa da un'imr igsg ri AAnfl |

Fior, . 1'mo ca.‘l.a e 1u ohime.,
Tten, Vanne,sci bbenedétte!
Fammelu revede’,dijelu che lu apette! :

S.M.(interdetta) Uk, ...

Tten, © 0 matre,m ¢hi-se'mdre maje ccuse nen se nega.
Fammelu arevede'’]
S.M.(fa un gesto d'assenso,Pior,esce) Povera animalPrega.

(Una lunga pausa,Si ode s0lo il respir¢ sempre piu affannoso di Ttenellworea

: pamente sostenuta dalla suora e da Ge Fuo ) o ce s’'int
pono bruscamente
thn.( .

a Gemma) Ce venarra?Che dice?

~ Tten,(alla suora) ‘ : Ce venarra?
S.M. 8i,ma devi esser:calma...
Tten, "Mperd a‘ha. da abriga

: pe 'fa'ttimpe.C Madonne,Tamme campa’’'n'atr’ore! : o
un nuove silenzi0.1'ansia gunmnta,la suora e Gemma fissany come Ttenella la porti
con costernszione, Improvvisamente i1 viso della rmorente s 'illumina di un raggio |
di speregnzas,issa guarda piu intensemente sporgendosi,con le mani premute sul pet-
tc o

L

BechelulNO,nen ve’,.,.8sse nen vo',,..Ch,lu cdre!
: (Ha un sussulto e reclina dolcemente B,g testg sulla spalla di Gemma)
Gemma Ttene’!,,..Ttene’ ,respunneme,...
- (Fa un movimento;la testa di Ttenella ricade sul cusr-zno)
801' Mari',a-8s’ha mancate?
Nen redda 1u auapire, 4 .Hen se 8mOvVe......

S.M.(8i china sul ) B'spiratal ,

Gemmal url ando gl getts su Ttanella e la bacia piangendo.La suora si t;

- lie il crocifisso e 1o pone sul petto del t 4
 Scena III

«,(31 E‘E“ ad un tratto la porta,entra FIORINA seguita da SALVATORE
rando quadro spaventgta)

- rwior, Che seccéde? -
8. {fiasgndo severa Salvatore) B’'mortal |
Morta?! |

Salvatore

E BCUNVULLO, 8 Bk 1 G 4 apne.l 3. 3 3 8_5
Fior,(ginghbozzando) An, csra. . .preziose. .
‘ Ttencll a mine)

(g_gymta‘rc lentamente cerca di accostarsi al 1ctto Gemma si drizza fra lul e lum
ta e,frenando 1'ira e i1 dolore,gli si rivelge con finta calma)
Gemma - Vanne,,.,.. 'lNin’a fa'spetta la spdse!
= "Pe scannel"scije ditte,..Vide che nen ci ha state

besugne! A-sse n’ha jite,Moph sta’repusate,




'n te strubbe pih chell'angele,’'n te da piii'nciampe md!
(nascse d'un tratto al colmo dell’'ira,gridando)

Scelleratel.....Asciasci’],..'N genecchic','’'n genecchio'll ‘
(cpinge Salvatore ad inginocchiarsi e resta dinanzi a lui in atto di minaccig.
Salvatore cade in ginocchio e china la testa fra le mani,Si odono i singhioz-
zi soffocati di Fiorina e 1le preci sommesse della suora,mentre la tela si chit

de lentamente sul quadro),
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